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MINISTERO DELL'INTERNO
Rioompense al valor eiwile

S. M. il Re, su proposta del ministro dell'interno, in se-

guito al parere della Commíssione istituita con Re-
gio decreto 30 aprile 1851, nell'udienza dell'8 no-
Vembre 1921, ha fregiato con la medaglia d'argonto
al valor civile le persone sottonominate, in premio
della coraggiosa e illantropica azione, compiuta
nel giorno e nel luogo indicati:

Petrillo Nicola, caporale 63° reggimento fanteria (deposito) 11 lo

ottobre 1917 in Lussiano (Caserta), animato da nobile altruismo,
acendeva ripetutamente, insieme ad altri animosi, in una pro-

fonda of angusta cantina, ove eransi sviluppati gas mentich

80operando dapprima al salvataggio di due nomivi colpiti da

asilisia e compiendo, poscia, con l'aiuto degli altri accorsi

quello di un carabiniere e di un altro individuo.

ominfoi Luigi, carabiniere, il l* ottobre 1917, in Laseiano (Ca-
seria), animato da nob.1elaltenismo, soendeva, precedendo altri

. animosi, ia una profonda ed angusta cantina, ove glaaevano
- tre uomini colpiti da asassia e cooperava validamente al sal-

vetaggio di due di essi; ridis eso, poscia, da solo, tentava di
salvare anohe il terzo, ma, colpito gegli pure da asfissía, ve-

niva, a sua volta, salvato dagli aooorsi,) non senza riportare
una ferita.

Sala Edoardo, sottotenente di fanteria, il 27 dicembre 1917, a Sa-
lonicao, animato da alti sensi tilantropiei e da coraggio non

comune si slanciava in una casa in flamme salvando, fra 1 am-

mirazione dol militari interalleati presenti, due bambini grect

o poi parte della mobilia, Snehé, sopraffatto dal fumo e dal

tuoco, dovette gettarsi da una duostra, rimanendo svenuto e

semi asdssiato.

Alla memoria di Bergamaschi Ettore Francesco, conducente auto-

mobili, il 18 novembre 1919 in Anfo (Bresoia), per dar tempo
di salvarsi ai passeggeri dell'automobile da lui guidata, che

stava per precipitare in un burrone, opponeva la sua persona
al pesante voico o, riuscendo con sforzo sovrumano, a rallen-

tare la marcia o a conseguire il nobile intento, a prezzo, peró°,
della sua vita, percha, travolto nella caduta dall'automobilo,
poco dopo soccombeva.

Sandri Domenico, di anni 16, commercianto, il 1• maggio 1920
.

a

Grosseto, con rato eroismo e ammirevole abnogazione si sÌ -
olava nelle profonde acque dell'Ombrone, salvando, dopá lunga
ed aspra lotta, in cui rischiò la vita, due bamblni e la loro

madre, che, travolti dalla porrente, sarebbero indubbiamente

affogati. ••a

Benintendi Francesco Paolo, mutilato di guerra, il 7 giugno 1920 in
Caltanissetta, malgrado le sue preaarfe condizioni di salute og
correva in aiuto di una famiglia sorpresa dall'inondazione nella

propria abitazione e salvava 1 componenti già in proointo di

annegare.
Searavelli Decimo Suell s, di anni 17, il 29 giugno 1920, in Mantova,

con grande abnegazione e non coolune coraggio slanciavasi

nelle acque del Lago di Merzo, traendo a salvamento, con
molti sforzi e con suo personale rischio, una ragazza in im-

minente pericolo di affogate e ripescando posaia il cadavere di

un soldato, che, caduto nel lago insieme alla ragazza, era ti-

masto impigliato nel fondo paludoso.
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Pansiaa Calogero - Pansica Orário, il 29-?0 giugno' 1920,"in usin- -
V a risuperare la bandiera lacera o monca, sottraendola, .ad ul-

morata (Girgenti), oon molto coraggio sostenevano vigorosa. teriore offesa.
mente, insieme ad altri animosi, un conflitto contro tre peri- Øsriboni Giáseppe, commerciante, I'll novembre 1920, in Como,colosi malfattori, riuscendo ad ucciderli, dopo molto cro di com- sp'nto da nobilissimo sentimento patriottieo, solo-fra gli astanti,hattimento.

: si slauslava verso una turba di circa 40 sovversivi che, impa-Re Ernrsto, marmista, il 14 Inglio 1920, in Alessandria, alifmato da dronitial di una bandiera nazionale stavano per bruotarla enobilissimi sensi di abnegazione ed.inenrante della piopria in- afferrando il tricolore impegnava una violenta lotta per im-columith, strappava d1 dosso ad una bambina le sîi in nam' possessarsene; finehA, sopraffstto dalle percosso, con un avam-
me, salvandola da morte straziante e riportando gravi ustioni braccio fratturato, doveva cercare uno scampo, inseguito daad ambo le manL colpi di rivoltella.

Canestri Lorenzo, di anni 12, il 16 luglio 1920, in Alessandria, con Campese Alberto, archivista nelPAzinninistrazione delPintemo, 11 30ardimento e abnegazione eceszionali in un giovanettoiol elan- gennaio 19žl, in Avezzano (Aquila), con ardimentoso slanciociava nella rapida corrente di un canale, salvando, doyo laspra aßrontava un cavallo che, attaccato ad un biroccinö o privolotta e con grave'pericolo per la sua vita, qtrella di'una bam' di testiera, erasi dato a fuga precipitosa con grave pericolobina travolta dalle acque· della pubbl1ea incolumith; e, dopo a•pra lotta, rinsoiva a de-Asaarelli Arnaldo - Rooahi Francesco, il 16 Inglio 1920, in Remn'
g viarlo e fermarlo, restando, peró travolto sotto le ruote delsi elamoiavano a nuoto nella pericolosa corrente del Tevere es voicolo, che gli causavano gravi lesioni.doýorruolti stenti-riuso1Ÿano.astrarreia salvamento anadonna Zanella Agostino, bracciante, il 21 marzo 1921, in Feltre (Belluno),ettataal nel ßume moltscoyo atteidar a iL übnourante del gravo pericolo cui si esponeva gettavasi conMalacarne Athos, di anni 15, il191uglio'1926, iniForrarâ, cdu graAde prontezza neUe acque del Piave rios tendo a trerre in salvo,generosità d'animo ed espònendõ d grave pericolô la'propria - dopo penosi sforzi, un giovane travolto dalla cor rente.vita salvava quella'di-un coo¾gneo átrappandolo, dopo aspra'ed

impari lotta con Ik oorrorite del Volano, alla infelico sorte che
lo attendeva.

Tommasi Adolfo, direttore di stabilimento industrisle, 11 22 luglio Nella medesima udianza S. M. il Re ha conferito
1920, in Voghera, inourante deHa propria inoolumità di slanclava la medaglia di bronzo al valor civile le sottono-in accoorso di una operaia investita dalle flamme, riusosado a

rpegnerle-addosso le vesti incendiate, non senza riportare mol; minate persone:
totiHoi e gravi ustioni.

Sfòriä 1:afgi, carrettfere, il 3 agosto 1920, in Milano, soorto un ca-
Vallo attaccato ad un carro, che erasi-dato a pazza foga mi-
nacolan¢o la pubblica incoluniità, córaggiosamenteloaffrontaYa
e, dopo strenua lotta, riusciva a formarlo.

Itanchigalli Sante, il 20 agosto 1920, in Boara Pisani (Padova); si

Piroli Alberto, sottoteneate 5° Letsaglieri, iI 14 ottobre 1903 in Bo.
logna, affrontava arditamente un cavallo datest a fuga preci-
pitosa, trainando un carrozzino su cui trovavansi un vecchio
infermo ed una donna, e, depa violenti sforzi e non senza danno
personale, flusciva a fermare l'imbizzarrito animale, salvando
i due pericolanti.

slanciava coraggiosamente nelle.profþnde acque de1PAd'ge per Berardo Gerardo, vice brigatiere dei Reali carabinieri, il 1° otto.
socoorrere una donnai travplta della oorrente, ma' avvinghisto bre 1917 in Luselano (Caserta), ammato da nobile altruismo,
dalla pericolante sarebbe con essa annegato senza l'intervento soendeva insieme ad altri animosi, in una profonda ed angusta
di due generosi. cantiria ove giacevano tre uomini colpiti da asfissia, cooperando

Cavallaro Luigi - Cavallaro Domenico, il 20 agosto 1920, in Roara validamente al salvataggio di duo di essi.
Pisani (Padova), si slanciavano coraggiosamente nelle profolide Costanzo Enolide, proprietario - Principe Amedeo, espo guardia
acque dell'Adige, in soccorso di un uomo e dL uns donna che campastre, il 1° ottobre 1917 in Lusciano (Caserta), animati da
stavano per allogare, e, dopo strenua lotta, in cui rischiarono nobile altruismo, scendevano ripetutamente, insieme ad altri
la vita, riuselvano a compiere il'generoso proposito. animosi, in una profonda ed angusta onntina ove eransi svi-

Cavaldonatt Giuseppe,.onsbiniere ansiliario-Bertolint Renato, es- luppatigas mefitici, cooperando validamente al salva'faggio di
ràbiniere - Rossi Amilcaro, falogname, il 7 settembre 1920, in quattro persone colpite da asfilssia.

anchetti Pietro, pescatore - Zuochetti Silvio, id. - ZucchettiFivizzeno (Massa), in occasione di violento terremoto, superata
la'prima impressione.di sgomento, si davanoj risolutamente al- Filippi, id. - Zucchetti Vittorio, id. - Fava Eligio, carrettfere,
l'opera di soccorso, e avventurandosi in una casa in parte

11 29 febbraio 1919, in Torri del Benaco (Vorona), affrontavano
crollata e in parte minacolan‡e rovina, dopo due ore di pe- intrepidamente, su di una fragile imbaroazione, la thria do!Ie
noso e pericoloso lavoro, rinsaivano a salvare una donna se- aeque det Lago di Garda in tempesta, riuseendo a salvare, dopo

aspra lotta con gli elementi la vita di tre uominichesitrova.polta dalle macerie.
Vano su due barconi in procintð di naufragare.Simonetti Giuseppe, carabiniere -- diampietri Settimio, carabiniere Tommasi Larking Ennio, vloe commissario di P. S , l'8 agosto 1919,auSiliario -- Adorni Luigi, bracciante, 11 7 settembre 1920, in in Gallipoli (Lecce), ei slanciava arditamente alla testa di unFivizzano (Massa), in oooasione di tvlotento terreinoto, supe- cavallo, che, trainando un bironeto, si era dato a precipitosarata la prima impressione di sgemento, si davano risoluta°
fuga con grave pericolo del numerosi passanti; e, dopo aspramente all'opera di socoorso, e avventurandosi in una casa in
lotta, in auf riportò 'non lievi lesioni, riusciva a deflare la corsaperte erollata e in parte minacciante rovina, dopo mezz'ora
della bestia e a farla cadere.

di penoso e pericoloso lavoro, riusaivano a salvare una donna
sepolta dalle macerle. Bertacci Pietro, capo.manovra ferrovie Stato, 11 25 ottobre 1919, la

. Falconara Marittima (Ancorta), partecipava efilcacemente, conDe Veoehi Luigia, sarta, 11 20 settembre 1920, in Settimo Milanese
zelo e coraggio, alla manovra di isolamento di un carro carico(Milano), spinta da purlesimo amor patrio, affrontava sola fra gli

.di molti fusti di benzina, di cui due ardavano, olinacciando diastanti, una turba di quaranta giovinastri avvinazzati,'che
causare un disastro; e salito, posola, sul carro cooperava alloavevano tolto il vessillo-nazionale dalla casa del Comune bas-

.

t scarico det fusti non incendiati, sottraendosi in tempo allosamente dileggiandolo; e, sebbene volgarmente oltraggiata e
,

scoppio di uno del due fusti in flamme. '

pergossa la coraggiosa giovane riusciva, dopo viva colluttazione -
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Barainlli Francesco, marasciallo maggiare del CC. RR. - Calderan
Umberto, carabiniere - Ciaschini Augusta, capo guardia muni-

cipale, il 25 ottobra 1919, in Falcanara Marittima (Ancona), sa-
livano coraggiosamente sopra un carro ferroviario carico di

molti fu ti di benzina, di out due ardevano, minacciando di

causara um disastro e li searicavano rapidamente, sottraendosi
in tempo allo secppio di tuo dei due fusti incendiati.

Omicini Giusoppe, sottocapa stazione delle ferrovie dello Stato, il

25 ottobre 1919, in Falconara Marittima (Ancona), con prontezza
e presenza di spirito non comuul faceva esegatre, partecipan-
dovi porãonalmente, la manovra di isolamento di un carro ca-

rico di.molti fusti di benzina, di cui due ardevano, minacciando

di causare un disastro, aooperando poscia allo scaribo dei fusti

non incendisti e sottrasadosi in tempa allo scoppio di uno dei
due fusti in fiamme.

Airola Luigi, contadino, il 14 gennaio 1920, in Villanova Canavese

(Torino), con ardimento non comune sfidava le violenti acque

della Stura in piena e traeva a salvamento un uomo, che era

rimasto isolato in mezzo alla corrente, sopra un pilope di ima

passerella distrutta.
Ch esa Carlo, salumiere, il 6 marzo 1920, in Milano, avvedutosi dhe

un bambino stava per affogare nel Naviglio, generosamente si

blanetava vestito in suo aiuto e lo traeva a salvamento, non'

senza sforzo e pericolo.
Sparanza Pietro, brigadiere dei corabinieri Reali, il 23 marzo 1920,

in Roma, ei slanciava intrepidante alla testa di un cavallo che,
attaccato ad un biroceio, fuggiva a precipizio, riuscendo, con
molta difflooltå e con pericolo personale, a fermarlo prima che
causasse disgrazie.

Fabbris Gioacchino, caporale maggiore nel 63° reggimento fanteria

-- Caritti Giovanni, soldato nel 69* reggimento fanteria, il 26
marzo 1920, in Firenze, si slanciavano alla testa di un eavallo

che, attaccato ad una vettura nella quale trovavansi due si-

gnore, aveva preso la mano al conducente dandosi a pazza
corsa per loealitå molto frequentata; e, dopo violenti sforzi,
riuscivano a fermare l'imbizzarrito animale, scongiurando pos.
sibíll disgrazie.

Poggi Gaudenzio, contalino, il 2 aprile 1920, in Rovegno (Pavia),
animato da nobile spirito altruistico si slandiava nelle impe-
tuose acque di un torrente in piena e con l'aiuto ai un proprio
fratello, riusciva a salvare, dopo aspra, pericolosa lotta, due

giovani travolti dalla corrente.

Genovere Angelo, guardia municipala, il 4 aprile 1920, in Barcel-

lona Pozzo di Gatto (Messina), scorto un cavallo attaccato ad

un birocaino, che, fuggendo precipitosamente in località fre-

quentata, metteva in eerlo pericolo la pubblica incolumità,co-
raggiosamente lo afrontava, tentando di fermarlo, ma, travol-
to dall'impeto delPanimale, cadeva a terra riportando non lievi
lesioni.

Sottani Pasquale, operaio, il 15 aprile 1920 in Píombino (Pisa), af-
f outava arditamente un cavallo in fuga trainante un biroc-

cino, riuseendo a formarlo dopo molti sforzf.
Benvenuti Giovanni, barcaiuolo, il 16 aprile 1920, a Roccabianca

(Parma), con generoso impulso slanciavasi nelle melmoso acque
di una insenatura del Po, salvando da certa morte e con mol-

to didicoltà, un ragazzo in imminente pericolo di afogare.

Mag i corrado, solia o 3a compagnia di sanitA, il î5 aprile 1920,
in Milano, si gettava con generoso alanc'o nelle aoque del Na-

viglio, e dopo parecchi stenti ne traeva a salvamento un uomo

che, in istato di ubriachezza, vi era caduto e correva serio pe-
licolo d'annegare.

Grami Giuseppe, contadino, I'8 magg o 1920, in Rozzano (Milano',
con alto sets> di altruismo si slanciava nel'e aclue di una

mygia, traondone in salvo un bambino che vi era nacidental-

mente caduto o stava par afïogare.

Mazzoni Ulrico, comandante le guardie municipali, di Terni,til 9

maggio 1920, in Terai (Perugia), con prontezza di spirito e non
conuae coraggio, ni slancia'ra,dall'interno della vettura in oui

trovavasi, sulla grappa del cavallo, attaccato al veicolo, che si

era dato a pazza fuga lungo una pericoloss china, o dopo yo.

dorosi sforzi riusciva a fermaro l'imbizzarrita bestia, evitand0

gravi disgrazie alle persone che erano nella vettura.

Fontana Umberto, smaltatore, il 9 maggio 1920, in Milano, con Io-

devole impulso altruistico, slanciavasi in saccorso di una gio-
vinetta che si era precipitata nel Naviglio per amicidarsi, e, dopo
notevoli sforzi, non scevri daipericolo, rivaciva a salvarla. >

Gargano Paolo, vice brigadiere delle guardie municipali,11 18 maga

gio 1920, in Bari, affronta ra risolutamente un oavallo,,che tra-

scinando un carro orasi dato a fuga precípitosa ed esponendo-
a pericolo la propria vita, dopo seri sforzi riusoiva a fer-

marlo.
Pisaneschi Augusto, operaio metallurgico, il 19 maggio 1920.inVo-•

barno (Bresola), slanciavaal nella velocissima coxtente,del Chiese,
salvando, con sforzo non comune e con pericolo personale, una
bambina travolta dalle acque.

Orlant Giuseppe, capo stazione ferrovia Comana, il 25 magglo 1920,
la Pozzuoli (Napoli), con ladevole slancio altruistico aterrava

e traeva fuori pericolo una donna, che stava par essere inye-•

siita da un treno sopraggiungente.
Novello Glovanai, contadino - Richetti Battista, contadlao, il 19

maggio 1920 in Yeaaria Reale (Torino), slanciavansi a nuòto

nelle impetuose aeque di un torrente, in soooerso di due bam-

bini travolti dalle acque, rinseendo a salvarli.

Curreri Antonino, contadino, 11 29 maggio 102) in Termini Imerese

(Palerme), affrontava risolutamente un cavallo, attaccato ad

un carro, che fuggiva a precipizio e, dopo non pochi sforzi ,e
non senza pericolo personale, lo fermava, ovitando probabili
disgrazie.

Di Paqcale Domenico, vise brigadiere della R gåardÍa, il Simagglo
1920 in Napoli, con a'to senso del dovere ei elanciava r alla

testa di un cavallo, che attaccato ad un carro, erasi dato a

fuga precipitosa e con seri sforzi riusciva a fermarlo lopo'es-
sere stato trasoicato per tratto non breve.

Piazza Edoardo, soldato 2" reggimento artiglieria pesante, l'Il glu-
gno 1920 in Alessandria, slanciavasi coraggiosamente nellè pro-
fonde e veloci acque del,Tanaro, in soccorso di una giovane
donna gettatasi nel flume a scopo suicida; ma avvinghisto for•
temente dalla pericolante, non poteva raggiungere 11 generoso
intento e doveva essere a sua volta salvato.

Zandonà Guico, meccanico, 11 13 giugno 1920 in Schio (Viaonza)
si slanciava arditamente alla testa di un cavallo, che: faggiva
all'impazzata trainando un car rattino e, to t grandi sforzi .o
non lieve perloolo personale, riusciva a formarlo prima che ae-
cadessero soiagura.

Luccarda Antonio, vetturale, il 13 giugno 1920 in Schio (Vincenza),
tentava coraggiosamente di fermare un cavallo ohe attacanto
ad un birroceino fuggiva alflalpazzata con poricolo della" pub-
blica incolumith, riportando nella circostanza alcune losioni '

-Mannucci Gisberto, farmacista, il 16 giugno 1920 in Carrara, inse-

guiva coraggiosamente un individuo, che aveva graremente
ferito di pugnale un medioo, riuscendo a catturarlo e a con-

segnarlo alla forza pubblica.
Paglianisi Francesco, carabiniere, il 22 giugno 1920 in Savigliano

(Cuneo), con notevole coraggio affrontava un bue inferocito, che,
trainando.uu carro, fuggiva a precipizio, o, dopo aspra lott¾
in cui riportava non lievi lesioni, riusciva ad aver ragioso
de'la bestia, evitando che causatse disgrazio.

'

Bertini Nicola, brigadiere postale, 11 27 giugno 1920 in Roma, een
molto sprezzo del pericolo, slanoiavasi al oollo di un cavallo in

'

fuga, Tirmendo a fortnarte, dopo aepra lotta e con danno -per
sonale.
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osacai Francesco - Bando Calogero - Cappe!!ino PWteo di Fran-
cosco 3tostato Calogero - Capp Ilino P,etra i Giwppa -
Gugino 891satero - Molo Rosojiuo, il N 3 i o 19e in

Cammarata (Girgenti), partecipavano coraggiosamente a<1 un

conflitto a fuoco contro tre perisolosi malfattori, che cadevano
uccisi dopo molte oro di combattimento.

Carotti Antonio, di anni 16, il 4 luglio 19¿3 in Vidraeco (Torino)
siigettava animosamente nelle acque di un flame por soccor-
rero un ragazzo travolto dalla corrente, e, dopo non pochi
sforzi, riusciva a salvarlo da sieurs morte.

goñÿ(Carlo, soldato nel 3° reggimento fanterie, il 5 luglio 1920
inÁuen (Carinzia-- Austria tedesca), dava bella prova della
umaúltà e del valore dol soldato italiano, salvando, dopo aspra
lotta con l'impetuosa corrento del fiume Gail, una donna che
si era'gettata per sùioidarsi.

Bin¾nua Margherita, di anni 17, l'8 luglio 1920, in Avigliano (To-
· rino), dava prova d'intropidozza non comune all'rontando un

cavallo che, atteccato ad un carro efuggiva a precipirio, riu-
condo a fermarlo dopo poderosi sforzi o em suo pericolo.

Piccilotti Eustacchie, operaio, il 12 luglio 1920, in Arezzo, si tuf.
Ava ripetutamente nelle profonde acque del chiana, in un punto
assai peric doso, riuscando, dopo na'ors di estanganti sforzi e
oþo aver ec*so serio pericolo per faproptia vite,"a ripescare

11 cadavere di un infelica annegatosi poco prima.
CoveninfleSirdo, feiroviere, il 17 Íuglio 1920, in Bologna, sislo.n-

Clavg gonerosamente in seccorso di un compagno travolto dalla
corrento del Iteno, e, riuscito vano un primo tentativo, si tuf-
fava di nuovo e consegutva dopo molti sforzi e con suo perso-
nalo per.calo, il nobile intento.

Åria¤opettirpp,.d.i anni 14, il 22 lugIto 1020, in Mira (Venezia), in-
curanto del pericolo cui caponevasi, si slanciava, vestito come

aray helle goforidä abge di un canale, riuseendo, dopo non

......lievi sforal, a trarro a salvamento un compagno ch9 già tra
colato:a fondo.

Marchetti Eagonio,.iepittoro degli agenti investigativi, il 24 luglio e

'1920, in LíŸòrn
, con slancio fulmiaco e con pericolo per la

propria incolumith, salvava un giovane che, caduto con la bi-
c'cletta fra 11 binario del tramway stava per essero investito
da-una vettura sopraggiungente.

Passoni Giovanni, meccanico, il 31 luglio 19E0, in Monza (Milano),
si -infrava senza esitare in an canalo, salvande, dopo aspra

- 16tta, non esento da rischio, un giovane in proainto di afic-
garo.

Raineri Corrado, meccanico, il 2 agosto 19T in Torino, si introdu-
ceva senza enitare, in una lunga ed angusta conduttura dovo
un ragazzo ora stato travolto dalla corrente ; e, dopo luoghi
pericolosi sforzi rinseiva a salvarlo.

Brembati Carlo, carrettiere, il 3 agosto 1920 in Milano, si slanefava
coraggio.9amente por coadiuvare un altro animoso nel fermare
tin cavallo in fuga, sensa, però, poter rinsoire nel gonereso in-
teato, perehá veniva travalto sotto una ruota' del. carro trai-
nato, dall'animalo conÃahno della propria Ínèoliniité.

Turdo Salvatore,,rnaresefallo, dol,carabinipri Reali, 11,3 agosto 1920
ad 'Aulenta (Salerno), panoirava coraggiosamente in una casa
in proda.nl fuoco 'o dopo aver salvato il proprietario, 'e'olto la
asiasta, afaggiva mitacolosamerite al.pericolo di restare seppel-
lito dalla caduta del totto. , ., p. ,

·
·

Castagna Liiigi,'Tigile urbaâo, il 4'agoáo 1920,' i Venòzia,'níosso
da-ngbilà ipirito.altruistico, of slariciava nelle profonde' negue
del C.analfrande, salvando a rischio della,propria Tity e doIlo
inauiliti li'o I, lína bäÑÌmia là afata traitolly' da11Ë forte cor
rente.

Tobimi Ftturereo, scttobrigùl:ere delli It gnardia di finanza, 1149
: , -.ag osto, 1920, an' Merano (Trcutò), scelta.tina pariglia di cavalli

cho·attaccati ad un carro, al erano dati a- pazza (fuge, ardita.

manip si.slanciava ocatro uno di essi, afferrandolo per lo bi
'gIle ò, aspra lotta, inaccò gjúgio interggógí fûi
lega o di um unici Ie, r acciva a feimare gli imtilz a,ríÊ
mali

Murzi Francesco, impiega.to comnaale, il 12 agosto 1920, in Pior
bino (Pisa), si slanciava coraggiosamente alla testa di un c

vallo, complotament3 libero, che si era dato a pazza fuga
localiik molto frequentata riuscendo, con perico:o personale.
fermarlo prima cho fosse causa di disgrazia.

Boldrini Alessandro, impiegato ferroviario, 11 17 ogosto 1920,
Parma, scorta una pariglia dt cavalli che, attaccati ad un car
militare, si erano dati a pazza fuga con pericolo della pubbli
incolumith arditamente si slanciava sul veiealo, s'impadroni
delle redini o con poderoso sforzo riusciva a fermare le imb
farrite bestie.

De Rosa Luigi, insegoaata, il 22 agosto 1920, in Afragola (Napo
noneurante del pericolo, affrontava un cavallo datosi a fu

precipitesa e riusciva a formario, dopo seri sforzi, riportar
contusioni ed escoriaz:on).

Pansini dott. Antonio, veterinatio comunale, il 1* settembre 19
in Gruœo Appula (Bari), con generoso slancio si avventura
rollo sc.lue di una cisterna pubblica dal fondo melmaso, ri
roendo con suo pericolo a trarre in salvo un ragazzo accide
'tmit canätovi.

Rizzetti Guglielmo, pescatore, il 27 settembre 1920, in Peschil

(Verona), si slanatava coraggiosamente nelle profonde acque
un canale, traendo a salvamento, con sforzo e difllcoltà,
ragazza travolto dalla corrento e riportando una non lieve 1

rita ad un piede.
Vannetti lanceerto, di anni 14, meesanica, il 33 sottembre 1923,

Milano, dava bella prova di corag¿io o di altruismo, salvan
un ragazzo ehe ora stato travolto dalla corrente del Navig1

Mazzoni Riccardo, portolano, il 30 sattembre 1920, in Mezzani (Parm
scorto un ragazzo, suo lontano parente, che, caduto nel tc
rente Parma, si trovava in serio pericolo, proatamente si tt
fava, riuscondo a silvarlo.

Mancini Evolino, maresciallo nella R. guardia di finanza, il 1° t

tab:e 1920, in Massa Lombarda (Raroana), aKrontava con ril
futezza un cavallo, attaccato ad un calesse, datosi a fuga pl
cipitosa, e riusciva a fermerlo evitando possibili disgrazie.

Gaioni Alfredo, lattoniere, il 6 ottobre 1920 ia Salò (Brescia), sal-
vava, non senza difilcoltà e pericolo, un ragazzo che stava per
affogare nel lago di G9rda.

Da Martino Mario, brigadiere dei Reali carabinieri, l'8 dicembre 1920

in Roma, affrontava arditamente un vigoroso cavallo, cho, at-
ta<ear.o ad un cairsy, si era dato alla fuga, riuscendo, con
molto s'orro, e. non son7a personale pericolo, a domarlo

Belardinelli Giovanni, soldato nel 2° reggimento bersaglieri, l'8 feb-
braio 1921 in Roma, slanciavasi coraggiosamonte alla testa di
un cavallo che, attaccato ad una voitora pubblica, si era dato
alla faga in loonlis'trollhentata e riusciva, con molta difRoolta,
à formareTimbizzarrito animale.

'Mariotti Giuseppe, ingegnore,'il 6'agato 921' in'RoŸlano (Róma),
. afrontava coraggiosamente le -pròfondo seque dell'Antone e

dopo grandi sforal rinsoiva a salvare da certa
¯

morto un bam-
' bin'o accidentalmenté ondutovi.

S. E. il ministr.o dell°iŠternotha q indi premiato con
l'attestato di<pubblica benemerenza le seguenti per-
sone per le azioni illanty>piche compiute nel giorno
o n.el, luogo por, ciasennydigese' indicati:

Sirvillo Vincenzo, carabinleiW111"*ottobro 1917 in Lu,solaro Cl-

sorta) - Lovastio 'Vato Michalp, carabinie e, kl. - Rho V a.

., eenzo, carabmiere, id. -- Gurgo Eàleo, carabiniere, id.
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Chio a Nicola, il 10 agosto 1919, sin I.ivorno.
Iistiarducci Giuseppe, batabiniere, il 25 ottobre 10;9,-in Raloonava

Marittimt (Ancooat.
Gentili Pietro, guardia merci ferrovie dello Stato, id.
Cattaneo Carlo, di anni 17, giovane esialoratore, l's febbrasio 1920,

in Bergamo
Zolla Giusepps, di anni 18, giovana esploratore, id.
Poggi Nicola, contadino, il 2 aprile 1920, in ltovegno, (Pavia).
Cavallo Pasguale, 11 11 aprile 1920, in S. Damiano d'Asti (Ales.

sandria).
Orlando Andt·ea, brigaditre dei RR. CC, il 16 maggio 1920, in Tri-

poli.
Caprotti Paolo, di anni 17, megeanico, il 18 luglio)1920, in Maderno

(Brescia).
Spitola Dodderio, di anni 12, 11 28 luglio 1920, in Voghers (Pavia).
Stradd Ceste, sottobrigadiere della R. guardia di finanza, 11 9 ago.

sto 1920, in Metàno (Trento).
Bassoli cav. Giuseppe, capita o della R. guardia di finanza, id.
Gollnelli Vincenzo, soldato nel 3 regg. artiglieria da montagny,

1* agosto 1920, in Grevalsore (Bologna).
Brocobotta Giuseppe, di anni 10, 11 12 agosto 1980, in Ty a icy

comario (Pavia). ,,p

Pebsteri Angelo, di anlii 8, scolaro, il 26 agosto 1920, in1Preol (Po-
. rugla).

Perrucci Salvatore, guardia municipale, il 5 settembre 1920, in Poz•
zuoli (Napoli).

Girardt eav. avv. Ulisse, giudice istruttore, il 10 ottobre 1920, in
Livarno.

Rioli Giuseppe, ferroviere, il n ottobro .1920, in G;eco Milansse
(Milano).

Berardi Giovanal, guardia municipale, il 21 marzo 1921, in Fano
(Pesaro).

Regio decreto-legga 23 ottobre 1921, n. 1523, concernente
fadozione di provvedimenti in materia di occup2-
zione di terre.

VITTORIO EMANUELE III

.

per grazia di Dio e per volontà deIIa Nazione
'

RE D'ITALIA
Visti i Regi decreti 2 settembre 1919, n. 1633; 22

aprile 1920, n. 515; 8 ottobre 1920, n. 1465, e 6 set-
tembral192i, n. 1288 ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro a gretario di Stato

per Tagricoltura;
Abbiamo decrotato o decrotiamo:

Art. f.

La Commissione centrale per la concessiono delle
terre ò investita defa competenza a giudicare di tutti
l ricorsi pendenti presso la Commissione regionale di
Palermo, la quale cessa dalla carica alla data di pub-
blicazione del presente decreto.
Dalla stessa data il presidente [della Commissione

adssa dallo fugzioni di commissario ripartitore dei Do-
tnani comunali dolP Isola.
Con Regio decreto, su proposta del ministro di agrl-
loltura, sarà provveduto aHa nomina di un nuovo
ommissario ripartitore.

Art. 2
Lo Associazioni ed Entl concessionari di terreni che

intendono avvalersi del beneficio previsto dalPart. 5
dél R. decreto 6 settembre 1921, n. 1288, dovranno,
entro il termine di 15 giorni dalla pubblicazione del

presente decreto, farne domanda al prefetto deRa Pro-
vincia che provvederà con suo decreto, non soggetto
a gravame, nei modi indicati nel predetto articolo.
Nei casi in cui anteriormente alla data di pubblica-

zione del R. decreto 6 settembre 1921, n. 1288, sia in-
tervenuta la decisione ministeriale annullante il de -

creto prefettizio di occupazione, il ministro di agri-
coltura ò in facoltà di prorogare l'esecuzione del prov-
vedimento alla fine delPanno agrario 1921-922, ove a

suo giudizio il rilascio immediato dei terreni possa ro·
care pregiudizio al regolara svolgimento dei lavori

agricoli.
Il presente decreto satijfdsontato al ParlanÍËËfá

per la converliiõ1WVisegge.
Ordinigmo che iÏ yeshpty flâcteto, munito del sigilio

dello Stato, sia Ínserto udlÏa iaccolta ufflciale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando -a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservara.
Dato a Racconigi, addl 23 ottobre 1921.

VilTORIO ElfANUELE.
BONOMÏ - MAvat.

Visto, ll guarlasigilli: Rooñ¾.

&gio decreto-legge 1(> ottobre 1WI, it. 17>Tffal:W"pYo:
roga il privik gio tributario a favore del e Società
cooperative costi'uite prima della guerra, per co-

struzione di czse popolari e i economiche.
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio o per volontà della Nazione
as IrlTALIA

Vedato il R. decreto 27 febbraio 1902, n. 89, che ap-
prova il iesto unico delle leggi sulle case popolari ed
economiche ;

Veduto il R. decreto-legge 30 novembre 1919, nu-
mero 2318, por Is casa popolari ed ecourmiche o ,per .

Pindustria edilizil;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostt'o ministro segrotario dLStato

per le finanze, di concerto con quelli per l'industria e

commercio e del tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo gnico.
Il privilegio tributario, ,comesso per un decennio,

in virtù del secondo comma dell'art. 7 del testo unico
di legge 27 febbraio 1908, n. 89, riprodotto nel secondó
comma dell'art. 32 del R. decreto-legge 30 novembre
1919, n. 2318, alle Società cooperative per la costra-
zione di case popolari ed economiobo, o prorogato a
tutto il 31 dicembre 1926 a favore di quelli, fra gli
Enti suindicati, costituiti prima della guerra, anche se
11 decennio a a scaduto durante la guerra e slasi reso
applicabile il decreto Luogotenenziale 18 gentaic 1917,
n. 10;?.
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Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

per la sua conversiono in legge.
Ordiniámo che it prosente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decroti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addl 18 ottobre 1921.
VITTORIO EMANUELE.

BONout -- Sol.nat - Da NAva - Bar.oTTI.
Visto, Il guardasigdH• RODINÒ.

gio decreto legge 31, ottobre 1921, n. 1520, che mo-

'df/los la 'tari/J'a contenuta nell'art. 2 del R de-
ereto 21 agqato 1921, n. 1260, sulle tasse di ballo,
sulle profumerie, sui vini, liquori o acque mine-
rali.

VITTORIO EMANUELE III "

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE-D'lTALIA

isto Part. 15 della legge 27 febbraio 1921, n. 145;
Ritenuta la necessità di modificare la graduazione

della tariffa contenuta nell'art. 2 _del R. decreto 21 ago-
sto 1921, n. 1260 ;
6 Riconosciata pure la necessità di dare carattere con-
tinuativo alle disposizioni degli articoli 2 e 8 dell'anxi-
detto Nostro decreto;
Sentito il Consiglio.dei ministri;
Sulla-proposta del Nostro ministro segretario di Stato

pe(l@finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
All'a0tÏcolo 2 del 'R. d rito 21 agosto 1921, n. ISSO,
sostituito ad ogni effetto il teèto che segue:
« Art. 2. - La tassa di bollo sulle profumerie di

cui all'art. 5, lett. a), dolla tariffa speciale, allegato B
al testo unico dolla legge sulle tasse di bollo 6 gen-
naio 1918, n. 135, ò stabilita in base alla seguente ta-
riffa:

quando il prezzö (tassa non computata) supera:
L..I ma non L. 5, per ogni mezza lira o,frazione

dismezza lira, L. 0,05.
L. 5 ma non L. 100, per ogni lira o frazione di

lira, L. 0,20.
L. 100, per ogni lira o frazione di lira, L. 0,30.

IL limite di esenzione dalla tassa di bollo ò stabilito
por i saponi e per le altre profumerie in lire una.
La tassa di bollo di cui al presente articolo ò do-

vpta anche sui caponi e profumerie importati dal-
l'estero, sia pure a mezzo di pacchi postali, qqando
tali prodotti siano diretti a privati consumatori, ed è
riscossa dalle Dogane all'atto delfimportazione.

Art. 2.

Gli annienti di tassa stabiliti con l'articolo prece-
dente , per le profumerie e con l'art. 3 del R. decreto
21 agosto,iB21, n. 1260, per i vini, liquori ed acque
minerali-continueranno ad applicarsi anche dopo il
8f dicembre 1921.

Por i prodotti gfh muniti di fascette o diebollini di
abbonamento al 31 ottobre 192L I'addizionale a favore
dei mutilati, combattenti e vedove di guerra deve es-
sere computata tenendo separata la tassa già pagata
da quella complementare.

Art. 3.
Le disposizioni del presente decreto exitreranno in

rigore il 1° novembre 1921 e saranno applicabili an-
che nelle nuove Provincie annessa alle quali sono
state giâ estese le tasse di cui agli articoli precedenti.

Ar t. 4.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

per la conversione in legge.
Ordiniamo che il presente dooreto, munito del sigHIo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chfunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 31 ottobre 1921.
VITTORIO EMANUELE,

Bonout - Solanr.
Visto, Il guadasigilli : Romsó

Begla decreto 2 ottobre 1921, n. 1495, che aumenta lo
stanziamento dei capitoli n. ð9 e n. 160 dello stato
di previsione della spesa del Ministero delle gaan-
ze, per l'esercizio gnanziario 1921-929.

VITTORIO EMANUELE III

gä· grazia di Dio e per voloath della Nazioni
RE D'ITALIA

Vista la legge 31 luglio 1921, n. 1013;
Visto l'art. 14 della lçgge 22 maggio 1913, n. 459;
Sentito il Consiglio dei niinistri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretarlo di

Stato per il tesoro, di concerto con quello per le
finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Lo stanziamento dei seguenti capitoli dello stato di

provisiono della sposa del Ministero delle finanze per
l' eseraisto finanziario 1921-922, ò aumentato dolla
somma por ognuno di essi indicata :

Cap n. 59. Restituzioni e rimborsi . . . L. 503.000
Cap. n. 160. Restituzione di diritti indebi-

tamente riscossi, restituzione di depo-
siti ecc. . . . . . » 2.000.000,

Il presente decreto andrà in vigore il giorno stesso
della sua pubblicazione nella Gazzeita ufficiale del
Regno.
Ordoismo che il prosente decreto, munito del eigillo

dono sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei i del Regno d'Italia, mandando a chiunque
av o arvarlo e di farlo osservare.

a Racconiki, addì 2 ottobre 192t.
VIÏ'TORIO EMANDELE.

Bosaan - DE NavA - Sot.aat.
Vi ardasigilli: RODINð.


